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Colledan, luminare a lungo in 
servizio a Bergamo): una por-
zione è stata destinata a una 
bimba di pochi mesi, affetta da 
atresia delle vie biliari, mentre 
la seconda è andata a un ragaz-

operatoria. Avviata la perfu-
sione ipotermica ossigenata 
del fegato, un secondo gruppo 
di chirurghi ha diviso l’organo 
in due parti (la tecnica «split» 
che ha tra i pionieri Michele 

supportano gli strutturati del 
“Papa Giovanni” anche nei 
trapianti, ci permette di fare 
cose eccezionali».

 Bergamo fa appunto scuola, 
letteralmente. Nel team chi-
rurgico sono coinvolti anche 
diversi medici in formazione. 
«Qui a Bergamo – racconta 
uno di loro, il 29enne Andrea 
Scacchi, al quarto anno di spe-
cializzazione in Chirurgia ge-
nerale all’Università di Mila-
no-Bicocca – l’attività trapian-
tologica è molto ampia, sia nei 
pazienti pediatrici sia negli 
adulti. Per uno specializzando 
è un’opportunità di crescita 
incredibile: è una vita sregola-
ta, perché si è sempre pronti a 
una chiamata per offrire il 
massimo della competenza, 
ma permette di acquisire 
esperienze e competenze stra-
ordinarie». 

C’è il fascino della «mate-
ria» e l’emozione dell’impatto 
umano. «Dal punto di vista vo-
cazionale – rimarca Scacchi –, 
la Chirurgia generale è una 
delle specialità più colpite dal 
calo di immatricolazioni. I ca-
richi di lavoro sono importan-
ti, vero, ma ripagati da soddi-
sfazioni. Il giovane deve esse-
re stimolato, tanto da una vo-
glia personale quanto da mae-
stri in grado di trasmettere il 
mestiere, ed è quello che av-
viene a Bergamo. Il trapianto è 
una vita che se ne va, ma anche 
una vita che ricomincia. E 
questa è un’emozione che raf-
forza la vocazione».
Luca Bonzanni
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zo affetto da colangite sclero-
sante primitiva. Le due proce-
dure sono state eseguite in si-
multanea, concludendosi tra 
le 21,27 e le 22,30 della sera di 
Pasqua.

 Un gioco di squadra prezio-
so (una trentina le persone 
impegnate) che ha avuto come 
risultato tre vite preservate. 
Tra le operazioni di prelievo e 
di trapianto sono stati coin-
volti complessivamente 9 me-
dici della Chirurgia generale 3 
- Trapianti addominali (diret-
ta da Domenico Pinelli), 5 ane-
stesisti delle Unità di Aneste-
sia 2 (guidata da Luca Lorini) e 
della Gestione Blocchi opera-
tori (il cui responsabile è Al-
berto Benigni), affiancati da 15 
professionisti tra personale 
infermieristico di sala, infer-
mieri strumentisti e di aneste-
sia e Oss.

 «Queste sono attività alta-
mente specialistiche che si 
rendono possibili grazie a 
un’organizzazione consolida-
ta, capace di garantire inter-
venti così ravvicinati anche in 
un periodo festivo – rileva Do-
menico Pinelli, direttore della 
Chirurgia generale 3-Trapian-
ti addominali –. È un’attività 
così dispendiosa, ci sono me-
dici che hanno lavorato per 
due giorni solo con qualche 
breve sosta, ed è anche un 
messaggio per i giovani. Il calo 
di vocazioni per la Chirurgia 
preoccupa, questa è una delle 
specialità più in crisi in termi-
ni di appeal. Invece, il fatto che 
nel nostro ospedale siano 
coinvolti 5 specializzandi, che 

Sanità
Un gioco di squadra prezioso 
- con trenta persone
impegnate - ha permesso
di salvare tre pazienti

 La «maratona» è ini-
ziata nella notte tra venerdì e 
sabato ed è finita alla sera di 
domenica. A ridosso della Pa-
squa, l’ospedale «Papa Gio-
vanni» è stato al centro di una 
staffetta per la vita, con tre tra-
pianti di fegato in nemmeno 
48 ore. Interventi decisivi per 
la sopravvivenza dei pazienti.

 La prima operazione ha sal-
vato un uomo affetto da epato-
carcinoma pluritrattato: alle 3 
della notte del Venerdì Santo, 
in un altro ospedale lombardo, 
è iniziato il prelievo dell’orga-
no, poi all’alba è avvenuto l’in-
nesto sul paziente in cura a 
Bergamo.

 Alle 22,30 del sabato è giun-
ta la segnalazione di un ulte-
riore donatore di fegato: 
l’équipe del «Papa Giovanni» è 
volata fuori regione per il pre-
lievo, rientrando nella notte 
per mettersi al lavoro in sala 

Tre trapianti di fegato
A Pasqua mini-maratona
 al «Papa Giovanni»

Tre trapianti di fegato in meno di 48 ore al «Papa Giovanni»


